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AGCM, ANAC e ART: insieme per aprire alla concorrenza il mercato 
delle ferrovie regionali 

Editoriale

C’è sempre una prima volta. E, per la prima vol-
ta, AGCM (Autorità per la Concorrenza e il Mer-
cato), ANAC (Autorità nazionale Anticorruzione) 
e ART (Autorità di Regolazione dei Trasporti) 
hanno firmato una “segnalazione congiunta” 
inviata alle Regioni e ai ministri dei Trasporti e 
dell’Economia “in merito alle procedure per l’af-
fidamento diretto dei servizi di trasporto ferro-
viario regionale”. La “segnalazione congiunta” è 
inusuale, le tre Autorità hanno ambiti di com-
petenze profondamente diversi, anche se – pro-
prio nel settore del TPL – si trovano ad operare 
spesso congiuntamente. Anche se con poteri – 
a dimostrazione della complessità dell’assetto 
normativo e regolamentare – che, a loro volta, 
non solo sono diversi, ma raramente realmente 
incisivi: il potere di interdizione forse più incisivo 
ce l’ha l’ANAC, mentre l’Autorità per la Concor-
renza può intervenire con sanzioni ex post molto 
pesanti, ma sottoposte all’esame dei vari gradi 
di giudizio; infine, l’ART ha un potere decisamen-
te molto incisivo nel dettare le regole cui devo-
no attenersi i soggetti amministrati, ma queste 
regole valgono per gli eventi che accadono dopo 
le deliberazioni della stessa ART, in pratica fissa-
no le regole per il “poi”. Nella complicata rete 
della realtà italiana, le tre Autorità collaborano 
da tempo per supportare il lavoro delle Regio-
ni, degli enti o delle imprese che decidono di 
intraprendere il percorso di applicazione delle 
regole europee, cioè sostanzialmente l’apertura 
alla concorrenza e l’affidamento dei servizi at-
traverso gare di evidenza pubblica. Parliamo di 
istituzioni che “decidono di intraprendere” un 
percorso: la realtà delle cose dice, invece, una 
cosa diversa. Nel trasporto ferroviario regiona-
le, la strada delle gare – teoricamente possibile 
in base alle norme attuali – è stata infatti per-
corsa da una sparuta minoranza di amministra-
zioni regionali: su 42 contratti di servizio attivi, 
appena due sono andati in gara. Con la segna-

lazione congiunta, AGCM, ANAC e ART sono, 
quindi, intervenute per ribadire alcuni principi 
di base: anche nel caso in cui le amministrazio-
ni decidano di passare all’affidamento diretto o 
all’affidamento in house (secondo le modalità 
previste dalle regole comunitarie e nazionali che 
prevedono e disciplinano questa possibilità), 
questi affidamenti devono rispondere a precise 
condizioni di trasparenza e pubblicità. In pratica, 
le tre Autorità ricordano che le amministrazioni 
locali debbono non solo giustificare la scelta di 
procedere all’affidamento diretto con le modali-
tà previste dalle leggi, ma su di esse “incombono 
obblighi informativi e obblighi motivazionali più 
stringenti, obbligo di operare un confronto com-
petitivo tra le offerte giunte da altri operatori in-
teressati e quella del soggetto al quale si intende 
affidare il servizio per via diretta (o comunque di 
effettuare un confronto con benchmark appro-
priati in caso di affidamento in house)”. Tradotto 
significa che – per consentire l’arrivo di eventua-
li offerte da parte di altri operatori – le ammini-
strazioni (in questo caso le Regioni) devono atti-
varsi per rendere disponibili ed accessibili tutti i 
dati relativi alla configurazione del servizio e al 
suo svolgimento nel passato. E la segnalazione 
congiunta delle tre Autorità insiste che, in que-
sto caso, non esistono obblighi di riservatezza, 
che in ogni caso dovranno essere contemperati 
con il diritto dei soggetti terzi potenzialmente 
interessati all’affidamento di accedere alle in-
formazioni necessarie per presentare un’offerta 
alternativa”. La spinta verso le gare che viene da 
questa segnalazione congiunta impegna le Re-
gioni a tener conto che non possono decidere 
in modo del tutto arbitrario. E’ altrettanto vero 
che il percorso verso l’affidamento dei servizi at-
traverso gare non è così semplice e automatico, 
ma avere chiaro il quadro all’interno del quale 
devono avvenire i processi è già un passo avanti.

A.D.
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FederMobilità, in collaborazione con AMR Agenzia della Mobilità Romagnola,
organizza una visita tecnica ad una eccellenza italiana

presso la Sala Consiglio della Provincia di Forlì-Cesena, in p.zza Morgagni 9 a Forlì
il 7 novembre 2017 dalle ore 10:30 alle 13:00

Il consuntivatore automatico di un servizio di TPL ed il suo 
pagamento in un sistema certificato in Qualità

La tecnologia a supporto della certificazione della quantità del servizio di TPL reso ai cittadini 

Introduzione
Giuseppe Ruzziconi
Presidente FederMobilità

Saluti
Roberto Fagnani
Presidente Assemblea Soci AMR
Stefano Vernarelli
Coordinatore Generale Atr

 Interventi

Il consuntivatore automatico,
le risorse e la qualità del servizio

Giulio Guerrini
Comitato Tecnico federMobilità

Il consuntivatore e la certificazione
Giovanni Lauricella

Esperto legale  

I risultati ottenuti
con il certificatore del servizio

Alberto Dalla
AMR / Com. Tecnico federMobilità

Considerazioni conclusive
On. Paolo Gandolfi

Componente IX Commissione
Camera dei Deputati

Associazione per il Governo Regionale, Locale e Urbano della mobilità sostenibile

Parteciperanno
la Regione Emilia Romagna,
gli Assessori alla mobilità dei
Comuni e delle Province di
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini

Sono invitate le Agenzie
dell’Emilia Romagna e il gestore del
servizio Start spa e Forlì Mobilità Integrata

Sono invitate emittenti televisive e stampa
regionale e locale.
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Manfellotto (ANIE ASSIFER): necessario spingere su innovazione per 
offrire soluzioni tecnologicacamente all'avanguardia

Interviste

Si  è  chiusa da un paio di  sett imane 
EXPO Ferroviar ia  2017 che ha segna-
to un record di  v is i tator i  e  d i  esposi -
tor i .  A  suo parere qual i  sono i  punti 
d i  forza di  questo t ipo di  event i?

Expo Ferroviar ia  è  i l  p iù  importante 
evento f ier ist ico  i ta l iano in  ambito 
ferroviar io.  L’ediz ione 2017,  aperta 
uff ic ia lmente dal  Ministro  del le  Infra -
strutture e  Trasport i  Graz iano Delr io, 
ha  r iscontrato un grande successo r i -
spetto a l la  passata  ediz ione.  Credo 
che s ia  stato pos it ivo s ia  lo  sposta-
mento su Mi lano che la  ca lendar iz -
zaz ione negl i  anni  d ispar i  che d i  fat-
to  cost i tu isce un’a l ternanza r ispetto 
ad Innotrans,  che s i  t iene appunto a 

Ber l ino in  anni  par i . 
Sono a  mio avviso s i -
gnif icat iv i  i l  r i torno di 
alcune az iende,  che 
non avevano partec i -
pato nel le  scorse edi -
z ioni ,  la  presenza d i 
sempre più  espositor i 
d i  a l tr i  paes i ,  confer-
ma del  grande fermen -
to  internaz ionale  che 
caratter izza  i l  mercato 
del  t rasporto ferrovia -
r io,  nonché la  v is i ta  d i 
numerose delegaz ioni 
straniere.  Dire i  quindi 
che Expo Ferroviar ia  è 
stata  completamente 
r i lanc iata  e  mi  auguro 
che possa crescere u l -
ter iormente nei  pros-
s imi  anni .

Tante le  az iende che hanno parte-
c ipato ad EXPO ma poche quel le  d i 
proprietà i tal iana.  Da noi  s i  r icerca, 
s i  progetta e  s i  costruisce,  ma mol-
te  del le  proprietà sono volate al l ’e-
stero.  Conseguenze del la  global izza-
z ione dei  mercat i  e  del la  necess ità 
di  aggregazione per  competere con i 
g iganti  del  lontano or iente.  L’ I tal ia  è 
ancora in  grado di  recuperare un ruo-
lo  tra  i  pr imi  Paesi  a  vocazione indu-
str ia le?

Oggi  la  cosa p iù  importante per  le 
az iende è  crescere in  termini  d i  com-
petenze tecnologiche e  poter  quindi 
competere a  l ive l lo  g lobale.  L’ I ta l ia  è 

Maurizio Manfellotto,
presidente ANIE ASSIFER
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uno dei  Paes i  p iù  avanzat i  tecnologi -
camente in  ambito ferroviar io  e  ben 
vengano g l i  invest iment i  stranier i  per 
rafforzare u l ter iormente lo  scena -
r io  industr ia le  d i  questo settore nel 
nostro Paese.  A  c iò  s i  aggiungono le 
occas ioni  d i  co l laboraz ione interna-
z ionale  in  cui  soc ietà  d i  paes i  d iver-
s i  integrano le  propr ie  competenze, 
tecnico/tecnologiche e  cultura l i ,  in 
progett i  condiv is i .  C iò  innesca un pro-
cesso d i  scambio,  d i  arr icchimento e 
di  confronto per  le  s ingole  persone 
e  per  l ’ intera  f i l iera.  S i  t ratta  quindi 
di  una grande opportunità  non solo 
per  le  grandi  industr ie  ma per  l ’ intero 
settore ed i l  Paese tutto.  La  Commis -
s ione Europea sta  lavorando a l  tema 
del la  compet it iv i tà  del l ’ industr ia  fer-
roviar ia  europea (che occupa più  d i 
400.000 addett i  d i rett i )  per  affronta -
re  le  sf ide del  mercato mondia le  dove 
indubbiamente dovremo confrontarc i 
con i l  co losso c inese CRRC.  L’ I ta l ia  è 
tra  i  pr imi  paes i  a l  mondo ad avere 
sul  propr io  terr i tor io  le  fabbr iche dei 
p iù  grandi  costruttor i  mondia l i  d i  ro l -
l ing  stock e  s istemi  d i  segnalamento: 
è necessar io  spingere sul l ’ innovaz io-
ne per  offr i re  soluz ioni  tecnologiche 
sempre più  a l l ’avanguardia  in  termini 
d i  s icurezza,  aff idabi l i tà  e  comfort  per 
gl i  utent i .

I l  Governo,  ed i l  ministro Delr io  in 
part icolare,  s i  è  fortemente impe-
gnato nel la  “cura del  ferro”.  Come le 
az iende i tal iane possono contr ibuire 
a  sostener la?

L’attenz ione posta  dal  Governo e  dal 
Ministro Delr io  a l  settore dei  t rasport i 
è sotto g l i  occhi  d i  tutt i .  R isorse f inan -
z iar ie  per  acquistare  nuovo mater ia -
le  rotabi le  per  i l  t rasporto regionale, 

grandi  progett i  infrastruttura l i ,  r i lan -
c io  del  t rasporto merc i  su  rota ia  e  in-
termodal i tà  rappresentano i  p i lastr i 
pr inc ipal i  del la  “cura del  ferro”.  I l  set-
tore industr ia le  sta  lavorando per  rea-
l i zzare  quanto,  propr io  in  conseguen -
za  a l le  misure del  Governo,  i l  mercato 
sta  r ichiedendo.
S i  t ratta  d i  un progetto che coinvolge 
l ’ intero s istema Paese perché punta a 
modif icare radica lmente la  mobi l i tà 
ed i l  settore dei  t rasport i .

Quanto la  pol i t ica  ha inf lu ito  al  r i lan-
c io  del  mercato ferroviar io  nazionale 
e  qual i  in iz iat ive reputa necessar ie 
per  cont inuare su questa strada?

I  provvediment i  del  Governo in  ambito 
ferroviar io  hanno avuto la  quas i  tota -
le  condiv is ione di  tutte  le  a l tre  forze 
pol i t iche e  questo è  un aspetto im -
portante d i  condiv is ione degl i  or ien-
tament i  in  tema di  t rasport i  a  l ive l lo 
nazionale.  L’ inf luenza è  stata  molto 
posit iva  e  i l  mercato naz ionale,  dopo 
quattro anni  d i  stas i  f ino a l la  f ine del 
2014,  ha registrato un deciso aumento 
degl i  invest iment i  del  Gruppo FSI  pas-
sando dai  4  mi l iardi  c i rca  del  2014 a i 
6  mi l iardi  del  2016,  con conseguent i 
r isvolt i  pos i t iv i  per  la  maggior  parte 
del le  soc ietà  operant i  nel  settore.
È dunque necessar io  mantenere una 
cabina d i  regia  unica,  a  l ive l lo  naz io-
nale,  ev i tando frammentaz ioni  sugl i 
aspett i  d i  operat iv i tà  che potrebbero 
essere dannose a l  nostro s istema in-
dustr ia le ,  e  cont inuare su questa  stra -
da in  termini  d i  invest iment i  e  innova-
z ione per  poter  garant ire  un serv iz io 
sempre mig l iore  a i  passegger i  dal 
punto d i  v ista  del la  s icurezza,  del la 
f requenza,  del  confort  e  d i  una sem -
pre p iù  sempl ice  access ib i l i tà .
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I l  Gruppo FSI  s i  è  dotato di  un impo-
nente piano industr ia le.  Come pen-
sate di  a iutare le  vostre  imprese a 
programmare e  pianif icare le  loro at-
t iv i tà,  anche in  r icerca e  progettazio-
ne?

Per  la  pr ima volta  è  previsto  un piano 
del la  mobi l i tà  integrata  che è  r ivolto  a 
soddisfare  i  b isogni  del le  persone non 
solo  in  termini  d i  t rasporto ferroviar io 
ma nel l ’ott ica  del  “door  to  door ”.  Le 
staz ioni ,  ad esempio,  come da obiet-
t ivo indicato nel  P iano industr ia le 
del  Gruppo FSI ,  sono dest inate a  tra-
sformars i  radica lmente e  a  cambiare 
in  ver i  e  propr i  hub intermodal i  che, 
anche attraverso la  promozione di  un 
a l to  l ive l lo  d i  sostenibi l i tà  ambienta-
le  e  soc ia le ,  possono real ist icamen-
te  d iventare embrioni  d i  smart  c i t ies 
a l l ’ interno del le  nostre  c i ttà ,  v is ione 
che ha g ià  raccolto  grande interesse 
a l l ’ interno del  comparto industr ia le 
rappresentato da ANIE ASSIFER,  As-
soc iaz ione del le  Industr ie  Ferroviar ie 
che rappresenta –  a l l ’ interno di  ANIE 
Conf industr ia  –  o l tre  cento az iende, 
con un fatturato aggregato nel  2016 di 
4  mi l iardi  e  l ’ impiego di  o l tre  15.000 
addett i  d i rett i .
I l  p iano del  Gruppo FSI  è  certamen-
te  molto ambiz ioso dal  punto d i  v ista 
del  volume degl i  invest iment i  previst i 
e  del le  strategie  d i  integraz ione per 
mobi l i tà ,  t rasport i  e  log ist ica.  La  pre -
v is ione di  invest iment i  d i  94 mi l iardi 
di  euro in  10 anni  è  un’ott ima oppor-
tunità  d i  cresc i ta  per  l ’ industr ia  del 
settore che s i  rafforzeranno e  saran -
no sempre più  capaci  d i  affrontare la 
compet iz ione tecnologica  sui  mercat i 
internaz ional i .  Sarà  quindi  fondamen -
ta le  vedere la  decl inaz ione operat iva 
del  p iano decennale  in  modo da con-

sent ire  a l le  soc ietà  d i  ANIE ASSIFER 
di  or ientare e  programmare nel  modo 
migl iore le  propr ie  att iv i tà  in  r icerca e 
progettaz ione.
 
E’  d i  pochi  g iorni  fa  la  f i rma del le 
convenzioni  con le  regioni  per  i l  P ia-
no nazionale  per  la  s icurezza ferro-
viar ia  che r iguarderà intervent i  sui 
s istemi,  sui  passaggi  a  l ivel lo.  In  que-
sto settore s iamo tra i  pr imi  nel  mon-
do.  Ulter iore  oss igeno per  le  imprese 
i tal iane?

I l  Governo,  lo  scorso apr i le ,  aveva 
messo in  campo i  provvediment i  pr i -
mari  per  l ’ integraz ione del le  ferrovie 
regional i  nel la  rete  ferroviar ia  naz io -
nale.  La  f i rma del le  pr ime sette  con -
venzioni  con le  Regioni  rappresenta 
la  decl inaz ione operat iva  del le  sud-
dette d isposiz ioni .  L’ insta l laz ione del 
s istema SCMT,  in iz iata  nel  2003,  rap -
presenta una stor ia  d i  successo frutto 
del la  col laboraz ione tra  RFI ,  Trenita l ia 
e l ’ industr ia  ferroviar ia  che ha porta -
to  a l l ’azzeramento del le  col l i s ioni  t ra 
treni  e  c i  ha  consent i to  d i  essere tra  i 
pr imi  a l  mondo per  l ive l l i  d i  s icurez-
za.  S icuramente s iamo a l l ’avanguardia 
perché abbiamo la  capacità  e  la  pro-
pensione a l l ’ innovaz ione.  Anche sui 
passaggi  a  l ive l lo,  per  esempio,  sono 
in  atto  intervent i  tecnologic i  impor-
tant i  che attraverso l ’ insta l laz ione di 
part icolar i  d ispos it iv i  avranno la  fun -
z ione di  in ib ire  g l i  attraversamenti  in-
debit i  d i  persone,  che da un decennio 
c i rca  sono la  causa degl i  inc ident i .

A .B.
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Il territorio
connesso
al futuro.
7-10 novembre 2017  / Fiera di Rimini

Riquali� cazione
urbana 

Energia 
sostenibile

Ict / Iot 

Mobilità 
e trasporto 
sostenibili

Con il patrocinio di: 
Ministero dell’Ambiente

Ministero dello Sviluppo 

Economico

Legambiente

Coordinamento Agende 21

Anci

in contemporanea con

Un progetto di:

Contatti area mobilità: 
sandra.schneider@iegexpo.it 
tel. 0541 744 267
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AGCM, ANAC, ART: Regioni adottino procure più trasparenti per 
affidamenti diretti del servizio ferroviario regionale
L’A u t o r i t à  G a ra n t e  d e l l a  C o n c o r r e n -
z a  e  d e l  M e r c a t o  ( A G C M ) ,  l ’A u t o r i -
t à  N a z i o n a l e  A n t i c o r r u z i o n e  ( A N A C ) 
e  l ’A u t o r i t à  d i  Re g o l a z i o n e  d e i  Tra -
s p o r t i  ( A R T )  i n  d a t a  2 5  o t t o b r e  2 0 1 7 
h a n n o  d e l i b e ra t o  e d  i n v i a t o  a l l e 
Re g i o n i ,  a l l a  C o n fe r e n z a  U n i f i c a t a 
S t a t o  Re g i o n i ,  a l 
M i n i s t e r o  d e l l e  I n -
f ra s t r u t t u r e  e  d e i 
Tra s p o r t i  e  a l  M i -
n i s t e r o  d e l l ’ E c o n o -

m i a  e  d e l l e  F i n a n ze  u n a  s e g n a l a z i o n e 
c o n g i u n t a  i n  m e r i t o  a l l e  p r o c e d u r e 
p e r  l ’a f f i d a m e n t o  d i r e t t o  d e l  s e r v i -
z i o  d i  t ra s p o r t o  p u b b l i c o  r e g i o n a l e 
fe r r o v i a r i o .
L’a f f i d a m e n t o  d i r e t t o  ( c o m e  a n c h e 
l ’a f f i d a m e n t o  i n - h o u s e )  è  u n ’ i p o t e s i 
p r e v i s t a  d a l l a  n o r m a t i v a  c o m u n i t a -
r i a  ( Re g o l a m e n t o  ( C E )  n .  1 3 7 0 / 2 0 0 7 ) 
a c c a n t o  a l l e  m o d a l i t à  d i  a f f i d a m e n -
t o  c o n  ga ra .  L a  s c e l t a  d i  d e r o ga r e  a l 
p r i n c i p i o  d e l l ’e v i d e n z a  p u b b l i c a  e , 
i n  p a r t i c o l a r e ,  d i  p r o c e d e r e  a d  a f f i -
d a m e n t o  d i r e t t o  è  c o m u n q u e  p r e s i -
d i a t a  d a  a l c u n i  s p e c i f i c i  o b b l i g h i  d i 
l e g g e  d i  n a t u ra  i n fo r m a t i v a  e  m o t i -
v a z i o n a l e . 
A l  r i g u a r d o  A G C M ,  A N A C  e d  A R T 
r i t e n g o n o  c h e  l e  p r o c e d u r e  d i  a f -
f i d a m e n t o  d i r e t t o  d e l  s e r v i z i o  d i 
t ra s p o r t o  p u b b l i c o  fe r r o v i a r i o  r e -
g i o n a l e  d e v o n o  e s s e r e  l e t t e  a l l a  l u c e 

s i a  d e l  c i t a t o  Re g o l a m e n t o  ( C E )  n . 
1 3 7 0 / 2 0 0 7 ,  s i a  d e i  p r i n c i p i  g e n e ra l i 
i n  t e m a  d i  t ra s p a r e n z a ,  n o n  d i s c r i -
m i n a z i o n e  e  p a r i t à  d i  t ra t t a m e n t o 
p o s t i  a  fo n d a m e n t o  d e l  Tra t t a t o  s u l 
F u n z i o n a m e n t o  d e l l ’ U n i o n e  E u r o -
p e a ,  e  r i p r e s i  d a l l ’a r t .  4  d e l  C o d i c e 

d e i  c o n t ra t t i  p u b b l i -
c i ,  n o n c h é  d a i  C o n s i -
d e ra n d o  2 9  e  3 0  d e l 
Re g o l a m e n t o  ( C E )  n . 

1 3 7 0 / 2 0 0 7 .  C i ò  s i g n i f i c a  c h e ,  i n  c a s o 
d i  a f f i d a m e n t o  d i r e t t o  ( m a  m e d e s i -
m e  v a l u t a z i o n i  v a r r e b b e r o  i n  c a s o 
d i  a f f i d a m e n t o  i n - h o u s e ) ,  l a  p u b b l i -
c a z i o n e  d e l l ’a v v i s o  d i  p r e - i n fo r m a -
z i o n e  e ,  s u c c e s s i v a m e n t e  a l l ’a f f i d a -
m e n t o ,  d e l l e  i n fo r m a z i o n i  r e l a t i v e 
a l l ’a v v e n u t a  c o n c e s s i o n e ,  c o s ì  c o m e 
l a  m o t i v a z i o n e  d e l l a  s c e l t a  fa t t a , 
n o n  e s a u r i s c o n o  g l i  o b b l i g h i  g ra -
v a n t i  i n  c a p o  a g l i  e n t i  a f f i d a n t i .  S u 
d i  e s s i ,  i n fa t t i ,  i n c o m b o n o  o b b l i g h i 
i n fo r m a t i v i  e  o b b l i g h i  m o t i v a z i o n a l i 
p i ù  s t r i n g e n t i ,  o b b l i g o  d i  o p e ra r e  u n 
c o n f r o n t o  c o m p e t i t i v o  t ra  l e  o f fe r t e 
g i u n t e  d a  a l t r i  o p e ra t o r i  i n t e r e s s a -
t i  e  q u e l l a  d e l  s o g g e t t o  a l  q u a l e  s i 
i n t e n d e  a f f i d a r e  i l  s e r v i z i o  p e r  v i a 
d i r e t t a  ( o  c o m u n q u e  d i  e f fe t t u a r e 
u n  c o n f r o n t o  c o n  b e n c h m a r k  a p p r o -
p r i a t i  i n  c a s o  d i  a f f i d a m e n t o  i n  h o u -
s e ) .

Authority
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I  p r i n c i p i  s o p ra  r i c h i a m a t i  p o s s o n o 
e s s e r e  c o s ì  d e c l i n a t i : 
-  e c o n o m i c i t à :  i m p o n e  a l l e  a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i  u n  u s o  e f f i c i e n t e  d e l l e 
r i s o rs e  d a  i m p i e ga r e  n e l l o  s v o l g i -
m e n t o  d e l l a  s e l e z i o n e  o v v e r o  n e l l ’e -
s e c u z i o n e  d e l  c o n t ra t t o ,  i n  v i r t ù  d e l 
q u a l e  l e  s t e s s e ,  p r i m a  d e l l ’a f f i d a -
m e n t o  d e l l ’ i n c a r i c o ,  s o n o  t e n u t e  a d 
a c c e r t a r e  l a  c o n g r u i t à  d e l  c o r r i s p e t-
t i v o .  I n  c o n s i d e ra z i o n e  d e l l a  n a t u ra 
d e i  s e r v i z i  i n  q u e s t i o n e  e  d e l l ’ i m -
p o r t a n z a  d e l l a  q u a l i t à  d e l l e  r e l a t i -
v e  p r e s t a z i o n i ,  i l  r i s p a r m i o  d i  s p e s a 
n o n  è  l ’u n i c o  c r i t e r i o  d i  g u i d a  n e l l a 
s c e l t a  c h e  d e v e  c o m p i e r e  l ’e n t e  a f -
f i d a n t e ; 
-  e f f i c a c i a :  r i c h i e d e  l a  c o n g r u i t à 
d e g l i  a t t i  p o s t i  i n  e s s e r e  d a g l i  e n t i 
a f f i d a n t i  r i s p e t t o  a l  c o n s e g u i m e n t o 
d e l l o  s c o p o  e  d e l l ’ i n t e r e s s e  p u b b l i -
c o  c u i  s o n o  p r e o r d i n a t i .  I n  q u e s t o 
c a s o  l ’e n t e  d o v rà  p r i v i l e g i a r e  q u e l 

p r o g e t t o  c h e  m e g l i o  ga ra n t i s c e  g l i 
o b i e t t i v i  d i  t ra s p o r t o  f i s s a t i  p r e v e n -
t i v a m e n t e ;
-  i m p a r z i a l i t à :  r i c h i e d e  u n a  v a l u t a -
z i o n e  e q u a  e d  i m p a r z i a l e  d e i  c o n -
c o r r e n t i  e ,  q u i n d i ,  l ’a s s o l u t o  d i v i e t o 
d i  fa v o r i t i s m i  e  d i  d i s c r i m i n a z i o n e ; 
p e r t a n t o ,  t a l e  p r i n c i p i o  i m p o n e  c h e 
i l  c o n t ra t t o  s i a  a f f i d a t o  c o n fo r m e -
m e n t e  a l l e  r e g o l e  p r o c e d u ra l i  f i s -
s a t e  a l l ’ i n i z i o  e  c h e  l ’e n t e  a f f i d a n -
t e  m a t u r i  l a  s u a  d e c i s i o n e  f i n a l e  d a 
u n a  p o s i z i o n e  d i  t e r z i e t à  r i s p e t t o  a 
t u t t i  i  s o g g e t t i  i n t e r e s s a t i ;
-  p a r i t à  d i  t ra t t a m e n t o :  r i c h i e d e  c h e 
g l i  o p e ra t o r i  e c o n o m i c i  s i  t r o v i n o  i n 
u n a  s i t u a z i o n e  d i  “e g u a g l i a n z a  fo r -
m a l e ”,  o s s i a  d i  r e c i p r o c a  p a r i t à  r i -
s p e t t o  a l  m o d u l o  p r o c e d i m e n t a l e 
s e g u i t o  d a l l ’e n t e  a f f i d a n t e ;
-  t ra s p a r e n z a :  c o n s i s t e  n e l  ga ra n t i -
r e ,  i n  fa v o r e  d i  o g n i  p o t e n z i a l e  o f -
fe r e n t e ,  u n  a d e g u a t o  l i v e l l o  d i  c o -
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n o s c i b i l i t à  d e l l e  p r o c e d u r e  d i  ga ra , 
i v i  c o m p r e s e  l e  ra g i o n i  c h e  s o n o  a l l a 
b a s e  d e l l e  s c e l t e  c o m p i u t e  d a l l ’e n t e 
a f f i d a n t e ,  a n c h e  a l  f i n e  d i  c o n s e n t i -
r e  i l  c o n t r o l l o  s u l l ’ i m p a r z i a l i t à  d e l l a 
s e l e z i o n e ;
-  p r o p o r z i o n a l i t à :  r i c h i e d e  l ’a d e g u a -
t e z z a  e  l ’ i d o n e i t à  d e l l ’a z i o n e  a m -
m i n i s t ra t i v a  r i s p e t t o  a l l e  f i n a l i t à  e 
a l l ’ i m p o r t o  d e l l ’a f f i d a m e n t o ;
-  p u b b l i c i t à :  i m p o n e  a l l ’e n t e  a f f i -
d a n t e  d i  p u b b l i c a r e , 
c o m u n i c a r e  o  r e n d e -
r e  a c c e s s i b i l i  i  p r o -
p r i  d o c u m e n t i ,  a t t i  e 
p r o c e d u r e ;  n e l l ’a m -
b i t o  d e l  t ra s p o r t o 
p u b b l i c o  r e g i o n a l e 
fe r r o v i a r i o ,  l o  s t e s s o 
Re g o l a m e n t o  d e f i n i -
s c e  s t r i n g e n t i  c r i t e -
r i  d i  p u b b l i c i t à  c u i 
l e  a m m i n i s t ra z i o n i 
d e v o n o  a t t e n e rs i  ( v. 
m e g l i o  i n f ra ) .

I n  p a r t i c o l a r e ,  p e r 
q u a n t o  r i g u a r d a  l ’o -

n e r e  i n fo r m a t i v o ,  l e 
A u t o r i t à  r i t e n g o n o 
c h e ,  a  f r o n t e  d e l l ’e -
v e n t u a l e  r i c h i e s t a 
d a  p a r t e  d i  u n  s o g -
g e t t o  i n t e r e s s a t o  d i 
p o t e r  e s s e r e  m e s s o 
n e l l e  c o n d i z i o n i  p e r 
fo r m u l a r e  u n ’  o f fe r -
t a  v i n c o l a n t e  a l  p a r i 
d e l l ’ i m p r e s a  i n d i v i -
d u a t a  c o m e  p o t e n -
z i a l e  a f f i d a t a r i a  p e r 
v i a  d i r e t t a ,  g l i  e n t i 
a f f i d a n t i  n o n  s i  p o s -
s a n o  l i m i t a r e  a  m e t-
t e r e  a  d i s p o s i z i o n e 
s o l o  g l i  e l e m e n t i  i n -

fo r m a t i v i  e s p l i c i t a m e n t e  r i c h i e s t i 
p e r  l a  p u b b l i c a z i o n e  d e l l ’a v v i s o  d i 
p r e - i n fo r m a z i o n e ,  m a  d e b b a n o  a t t i -
v a rs i  p e r  r e n d e r e  d i s p o n i b i l i  e d  a c -
c e s s i b i l i ,  i n  o s s e q u i o  a l l ’o b b l i g o  d i 
t ra s p a r e n z a ,  i  d a t i  e  l e  i n fo r m a z i o n i 
r e l a t i v e  a l l a  c o n f i g u ra z i o n e  d e l  s e r -
v i z i o  e  a l  s u o  s v o l g i m e n t o  n e l  p a s -
s a t o .  L a d d o v e  d o v e s s e r o  e m e r g e r e 
e s i g e n ze  d i  r i s e r v a t e z z a  o p p o s t e  a l 
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r i l a s c i o  d e i  d a t i  d a  p a r t e  d e l l ’o p e -
ra t o r e  c h e  h a  s t o r i c a m e n t e  fo r n i t o 
i l  s e r v i z i o ,  l ’e n t e  a f f i d a n t e  d o v rà 
c o n t e m p e ra r e  t a l i  e s i g e n ze  c o n  i l 
d i r i t t o  d e i  s o g g e t t i  t e r z i  p o t e n z i a l -
m e n t e  i n t e r e s s a t i  a l l ’a f f i d a m e n t o  d i 
a c c e d e r e  a l l e  i n fo r m a z i o n i  n e c e s s a -
r i e  p e r  p r e s e n t a r e  u n ’o f fe r t a  a l t e r -
n a t i v a .
 
S u l  p i a n o  d e g l i  o b b l i g h i  m o t i v a z i o -
n a l i  s i  r i t i e n e  c h e  e s s i  s i a n o  p a r t i c o -
l a r m e n t e  r i g o r o s i  q u a n d o,  a  s e g u i t o 
d e l l a  p u b b l i c a z i o n e  d e l l ’a v v i s o  d i 
p r e - i n fo r m a z i o n e  a l  m e r c a t o ,  s i a n o 
p e r v e n u t e  d u e  o  p i ù  m a n i fe s t a z i o n i 
d i  i n t e r e s s e .  I n  q u e s t o  c a s o ,  l ’e n t e 
a f f i d a n t e  d e v e ,  n o n  s o l o  a d e g u a t a -
m e n t e  g i u s t i f i c a r e  p e r c h é  r i t i e n e 
c h e  g l i  o b i e t t i v i  d i  s e r v i z i o  p u b b l i -
c o  s i a n o  ga ra n t i t i  m e g l i o ,  i n  t e r m i n i 
d i  e f f i c a c i a  e d  e f f i c i e n z a ,  r i s p e t t o 
a d  u n a  p r o c e d u ra  a p e r t a  ( ga ra ) ,  m a 
d o v rà  a n c h e  g i u s t i f i c a r e  l a  r i s p o n -
d e n z a  d e l l a  s c e l t a  d e l l ’a f f i d a t a r i o  a 
t a l i  p r i n c i p i ,  o v v e r o  q u i n d i ,  n e l  c a s o 
i n  c u i  s i a n o  s t a t e  p r e s e n t a t e  m a n i -
fe s t a z i o n i  d i  i n t e r e s s e  a l t e r n a t i v e , 
d o v rà  o b b l i ga t o r i a m e n t e  fo r n i r e 
a n c h e  l e  ra g i o n i  c h e  s o n o  a l l a  b a s e 
d e l l a  s c e l t a  s t e s s a  d i  u n  s o g g e t t o  i n 
l u o g o  d i  u n  a l t r o . 
N o n o s t a n t e  l a  d i s c i p l i n a  v i g e n t e 

n o n  s t a t u i s c a  u n a  s p e c i f i c a  m e t o d o -
l o g i a  c o n  c u i  q u e s t o  c o n f r o n t o  c o m -
p e t i t i v o  d e b b a  a v v e n i r e ,  i n d i c a z i o n i 
u t i l i  i n  t a l  s e n s o  p o s s o n o  v e n i r e  d a l -
l e  b e s t  p ra c t i c e s  a d o t t a t e  d a  a l c u n i 
e n t i  t e r r i t o r i a l i ,  i  q u a l i  s i  s o n o  i s p i -
ra t i  a l l a  p r o c e d u ra  c o m p e t i t i v a  c o n 
n e g o z i a z i o n e  o  a l  d i a l o g o  c o m p e t i t i -
v o  d i  c u i ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,  a g l i  a r t t . 
6 2  e  6 4  d e l  C o d i c e  d e i  c o n t ra t t i  p u b -
b l i c i ,  i s t i t u t i  c h e  h a n n o  i l  v a n t a g g i o 
d i  p e r m e t t e r e  a g l i  e n t i  a f f i d a n t i  d i 
m i g l i o ra r e  l a  q u a l i t à  d e l  s e r v i z i o 
p u b b l i c o  p o t e n d o  c o n o s c e r e  n u o v e 
s o l u z i o n i  o f fe r t e  d a l  m e r c a t o . 
L e  A u t o r i t à  a u s p i c a n o  c h e  l e  c o n s i -
d e ra z i o n i  s v o l t e  n e l l ’a t t o  d i  s e g n a -
l a z i o n e  p o s s a n o  o f f r i r e  u n o  s t i m o -
l o  a l l ’a t t u a z i o n e  d e l l e  d i s p o s i z i o n i 
n o r m a t i v e  e  r e g o l a m e n t a r i  c o n t e -
n u t e  n e l  Re g o l a m e n t o  i n  m a t e r i a  d i 
a f f i d a m e n t o  d i r e t t o  d e i  s e r v i z i  d i 
t ra s p o r t o  p u b b l i c o  r e g i o n a l e  fe r -
r o v i a r i o ,  i n  m a n i e ra  m a g g i o r m e n t e 
c o n fo r m e  a i  p r i n c i p i  c o n c o r r e n z i a l i , 
s p e c i e  l a d d o v e  g l i  e n t i  c o m p e t e n t i 
r i c e v a n o  m a n i fe s t a z i o n i  d i  i n t e r e s s e 
d a  p a r t e  d i  s o g g e t t i  d i v e rs i  r i s p e t t o 
a l  p o t e n z i a l e  a f f i d a t a r i o  i n i z i a l m e n -
t e  p r e s c e l t o .

R E D
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Diec i  nuove  staz ion i , 
42  km d i  nuove  ga l le -
r ie  su  140  k i lometr i 
di  nuovo  t racc iato,  un 
t reno  ogn i  due  minu-
t i  e  mezzo  ne l le  ore 
d i  punta  ne l  centro  d i 
Londra ,  un  aumento 
de l  10% de l la  capac i tà 
fer rov iar ia  de l la  c i ttà 
su l  Tamig i  e  200  mi l io -
n i  d i  passeg ger i  ogn i 
anno.  Per  un  invest imento  compless i -
vo  d i  o l t re  18  mi l ia rd i  d i  euro .
Sono parte  de i  numer i  s f idant i  de l 
progetto  inf rast ruttura le  p iù  grande 
d ’Europa,  i l  Crossra i l .  L’ATC  è  respon -
sab i le  de l l ’opera  per  d i sporre  e  com-
miss ionare  i  tunne l  Crossra i l  che  sono 
stat i  scavat i  “ne l la  panc ia”  d i  Londra . 
Usando tecno log ie  innovat ive  qua l i  le 
nuove  a lette  ad  a l ta  attenuaz ione  che 
r iducono i l  rumore  e  i l  d i sturbo  per  i 
res ident i ,  l a  macch ina  per foratr i ce 
automat ica ,  i l  t reno  de l  cemento  e  le 
catenar ie  r ig ide  –  su  queste  prendete 
nota ,  ne  par l iamo dettag l iatamente 
più  avant i .
I  pr imi  convog l i  t rans i tano  g ià  t ra  L i -
verpool  S t reet ,  ne l  cuore  de l la  C i ty,  e 
Brentwood ne l l ’Essex  a  est  de l la  cap i -
ta le ,  correndo (a  110  orar i ,  mass ima 
120)  ne l le  ga l ler ie  per forate  da  due 
de l le  otto  “ ta lpe”  che  in  quatt ro  ann i 
hanno scavato  i l  ter reno.  L’ inaugura -
z ione  de l la  mega  st ruttura  –  la  E l i za -
beth  L ine  –  è  prev i sta  a  d icembre  con 
l ’apertura  d i  tutt i  i  tunne l  mentre  la 
t ratta  verso  l ’aeroporto  d i  Heathrow 
entrerà  in  funz ione  l ’anno  success i -

vo . 
C e n t o q u a r a n -
ta  ch i lometr i 
per  co l legare 
i l  Berksh i re  e 
i l  Buck ingham -
sh i re  a l l ’Essex 
att raverso  i l 
centro  d i  Lon -
dra  con  ferma -
te  in  staz ion i 
cuore  de l la 

megalopol i  come Paddington,  Bond 
St reet ,  Farr ingdon,  L iverpool  S t reet  e 
Canar y  Wharf  con  le  due  d i ramaz io -
n i  verso  Abbey wood ad  Est  e  verso 
Heathrow.  E  per  un ’opera  ancora  da 
f in i re  g ià  pensano ad  un ’a l t ra  l inea , 
underground,  che  percorra  la  c i ttà  da 
nord  a  sud.  Anche  perché  con  la  Con-
gest ion  Charge  è  imposs ib i le  entrare 
in  macch ina  e  i  l avorator i  in  qua lche 
modo devono far lo .  Anche  ne l  caso 
dovessero  d iminu i re  per  ef fetto  de l -
la  Brex i t . . .  sarebbero  sempre  tant i . 
A propos i to  d i  Brex i t :  fa  un  po ’  pen -
sare  che  l ’ in f rast ruttura  è  rea l i zza -
ta  da  Atc ,  una  jo int-venture  formata 
da  A lstom,  Tso  e  Costa in ,  t re  grand i 
az iende  de l  settore  che  d i  “br i t i sh” 
hanno nu l la .  Insomma,  g l i  ing les i  che 
tendono ad  i so lars i  hanno b i sogno d i 
F ranc ia  e  I ta l ia? 
S ì  I ta l ia ,  perché  in  questa  grande  ope -
ra  c ’è  pure  un  qua lcosa  d i  importante 
che  è  orgog l io  de l  made in  I ta ly,  v i -
sto  che  è  co invo l to  i l  s i to  A l stom d i 
Lecco .  Lo  stab i l imento  lombardo  for-
n i sce  la  catenar ia  r ig ida  per  l ’a l imen-
taz ione  de l la  l inea  e lett r i ca  in  a lcu-

Francia - Italia "ritracciano" Londra. Alstom, Tsa e Costain al lavoro 
sul più grande cantiere ferroviario d'Europa
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ni  t ratt i  de l  t racc iato  fer rov iar io .  Un 
contratto  de l  va lore  tota le  d i  o l t re  2 
mi l ion i  d i  euro . 
I l  p rogetto  prevede  la  forn i tura  d i  c i r-
ca  45  km d i  catenar ia  r ig ida  per  l ’a -
l imentaz ione  e  d i  c i rca  10  km d i  ca -
tenar ia  convenz iona le  rea l i zzata  con 
mensole  d i  a l lumin io .  La  forn i tura 
de l la  catenar ia  é  sudd iv i sa  in  3  lott i , 
t ra  febbra io  2016  e  ottobre  2017.
Aspetto  mol to  interessante  è  l ’ impie-
go  de l la  catenar ia  r ig ida .  S i  t ratta  d i 
un  s i stema d i  a l imentaz ione  a l terna-
t ivo  a l la  catenar ia  t rad iz iona le  adat-
to  a  essere  insta l lato  part i co larmente 
nei  tunne l  e  ne i  depos i t i  fer rov iar i . 
Nasce  da l l ’es igenza  d i  r idurre  l ’a l tez -
za  de i  tunne l ,  r i sparmiando qu ind i 
su l le  opere  c iv i l i .  È  cost i tu i ta  da  un 
prof i lo  in  a l lumin io  ne l  qua le  v iene 
inser i to  i l  f i lo  d i  contatto  e  v iene  so -
stenuta  da  support i  i so lat i  per  poter 
lavorare  a l la  tens ione  d i  eserc i z io  d i 
25  k i lowatt .
I l  p rogetto  prevede  l ’ insta l laz ione  ne i 
tunne l  da  Roya l  Oak  Porta l  a  V ic tor ia 

Dock  Porta l  (2  b inar i  per  c i rca  16 .100 
metr i ) ;  da  S tepney  Green  Junct ion  a 
Pudding  Mi l l  Lane  Porta l  (2  b inar i  per 
c i rca  3 .200  metr i ) ;  da  North  Connau -
ght  Tunne l  Porta l  a  South  Connaught 
Tunnel  Porta l  (2  b inar i  per  c i rca  600 
metr i ) ;  da  North  Woolwich  Porta l  a 
P lumstead  Porta l  (2  b inar i  per  c i rca 
3 .300  metr i ) . 
“La  catenar ia  r ig ida  –  c i  sp iega  Marco 
Raste l l i ,  d i rettore  de l  s i to  d i  Lecco  –  è 
un nuovo  prodotto  che  ar r i cch isce  la 
nostra  o ffer ta  rompendo un  mercato 
sostanz ia lmente  onopol i st i co .  È  f rut-
to  d i  un  recente  sv i luppo de l l ’R&D 
del  s i to  d i  Lecco  in  st retta  co l labora -
z ione  con  la  P iattaforma Inf rast ructu -
re  e  i l  team d i  progetto .  Non nascon-
do  d i  essere  mol to  orgog l ioso  de l la 
nost ra  partec ipaz ione  ad  un  progetto 
internaz iona le  cos ì  ambiz ioso  come 
Crossra i l ,  proponendo e  fornendo un 
prodotto  innovat ivo”.

Pao lo  P i tta luga 
Tratto  da l  quot id iano  Av ven i re
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L'Ucraina vista dal finestrino. I diari di viaggio di Massimo Ferrari

Focus

Ho effettuato un breve v iaggio  in 
Ucraina,  ass ieme a l l ’amico Marco Ga -
r ibold i ,  per  testare i  local i  serv iz i  d i 
t rasporto.  Breve ma intenso.
In  sol i  se i  g iorni  abbiamo percorso 
2.300 chi lometr i  in  treno,  toccando 
quattro c i ttà:  o l tre  a l la  capita le  K iev, 
Odessa,  Khark iv  e  Dnipropetrovsk  ed 
ut i l i zzato le  ret i  d i  metropol i tana, 
tram e f i lobus.  Quasi  c inquanta corse 
compless ivamente.
Perché un s imi le  “tour  de force”? Per-
ché c i  d ivertono queste imprese,  ma 
anche per  v is i tare  una naz ione che, 
dal  2014,  è  in  stato d i  guerra,  dopo 
l ’anness ione del la  Cr imea da parte 
del la  Russ ia  e  la  secess ione separa-
t ista  del  Donbass.  Nessun r ischio  ap-
parente:  la  percez ione è  quel la  d i  un 

paese tranqui l lo .

L’Ucraina è  i l  p iù  vasto stato europeo 
dopo la  Russ ia  (che europea è  solo  in 
parte) .  Anche dopo la  mut i laz ione del -
la  Cr imea –  che i l  governo di  K iev  non 
r iconosce –  conta 576 mi la  kmq,  os -
s ia  p iù  del la  Francia .  La  popolaz ione, 
in  ca lo  negl i  u l t imi  anni  a  causa del 
basso indice d i  nata l i tà ,  non supera i 
43 mi l ioni  d i  abitant i ,  prevalentemen -
te  concentrat i  nel le  c i ttà .  La  rete  fer-
roviar ia ,  sottratta  a l  grande network 
soviet ico,  s i  estende per  c i rca  23 mi la 
chi lometr i ,  molt i  dei  qual i  e lettr i f icat i 
e a  doppio b inar io.  Sono present i  t re 
s istemi  d i  metropol i tana,  c i rca  30 d i 
tranvie  ed un numero ancor  super io-
re  d i  f i lov ie .  Anche questo un retag -

Stazione di Kiev
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gio  dei  tempi  in  cui  Lenin  def in iva  i l 
comunismo come “tutto i l  potere a i 
Soviet  e  l ’e lettr i f icaz ione del  Paese”. 
Non tutta  l ’eredità  del la  vecchia  Urss , 
dunque,  è  stata  fa l l imentare,  se  mi -
surata  col  metro del le  infrastrutture.

I  prezz i  sono molto bass i ,  probabi l -
mente i  p iù  bass i  d ’Europa,  comun -
que decisamente meno che in  Russ ia . 
I l  vo lo  Mi lano-Kiev  a/r  è  costato 309 
euro;  un passaggio  dal l ’aeroporto in-
ternaz ionale  d i  Boryspi l  a l  centro d i 
Kiev –  d istante 35 km -  s i  paga meno 
di  2  euro in  bus,  c i rca  18 in  tax i .  Una 
notte  in  vagone letto  per  c i rca  700 
km v iene 32 euro;  per  un percorso d i 
450 km in  interc i ty  ne bastano 15,  in 
pr ima c lasse.  Le  corse urbane rasenta -
no i l  r id icolo:  s i  va  dal le  4  uah di  K iev 
(p iù  o  meno 70 centes imi)  a l le  1 ,50 
d i  Dnipro (25 centes imi) .  Un a lbergo 
a  quattro ste l le  a  Dnipro chiede c i rca 
40 euro per  una camera s ingola  con 
abbondante colaz ione,  a  K iev  un po’ 
d i  p iù.  Se  v i  p iace v iaggiare  con poca 
spesa,  l ’Ucra ina fa  per  voi .

I l  paese è  povero,  s icuramente molto 
più del la  Russ ia  ( i l  P i l  supera d i  poco 
quel lo  del la  Moldavia) ,  ma nel  centro 
d i  K iev  s i  susseguono negozi  e legant i  e 
r istorant i  gremit i ,  mentre nel le  strade 
c i rcolano parecchie  auto d i  a l ta  gam-
ma. Molto p iù  modeste le  per i fer ie , 
contraddist inte  da fat iscent i  casermo -
ni  d ’epoca soviet ica,  cui  s i  aff iancano 
moderni  grattac ie l i  res idenzia l i  a  20 
piani .  I l  prezzo d i  un appartamento 
nuovo s i  aggira  sui  600 euro a l  metro 
quadro.

A d ispetto del  f ronte ca ldo con le 
province separat iste  del  Donbass  (g l i 
oblast  d i  Donesk e  Lugansk) ,  d istante 

poco più  d i  100 km,  anche a  Khark iv 
e  a  Dnipro,  s i te  nel l ’Ucra ina or ientale 
ed abitate  prevalentemente da russo-
foni ,  la  s i tuaz ione sembra tranqui l la . 
Pochi  mi l i tar i  in  c i rcolaz ione,  deposit i 
bagagl i  apert i  nel le  staz ioni  ( inc luse 
le  cassette  automatiche,  da noi  v ie-
tate  per  presunte ragioni  d i  s icurez-
za) ,  microcr iminal i tà  apparentemen-
te  ines istente,  se  s i  esc lude qualche 
homeless  v is ib i lmente a lcol izzato ( in 
numero comunque r idotto r ispetto a 
Mi lano o a  Roma).  Le  ragazze c i rcola -
no da sole  anche a  tarda sera.  I  co l -
legamenti  stradal i  e  ferroviar i  con la 
Crimea (o l tre  che con i l  Donbass,  ov-
v iamente)  sono interrott i ,  ma i  t reni  e 
i  bus  per  Mosca partono (ancora)  re-
golarmente.  Non cos ì  g l i  aerei ,  a  se-
guito  d i  una r i tors ione incrociata.  Per 
volare  da K iev  a  Mosca b isogna fare 
sca lo  a  Minsk,  in  B ie loruss ia ,  presu -
mibi lmente con v iva  soddisfaz ione del 
d i ttatore Lukaschenko.

Le staz ioni  ferroviar ie  (“voksal”)  in 
genere sono tenute beniss imo e r isu l -
tano pr ive  d i  graff i t i  o  a l tr i  vandal i -
smi .  I  grandi  terminal i  d i  K iev,  Odessa 

Filobus Kiev
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e Khark iv  –  un po’  meno Dnipro –  sono 
meravig l ie  da manuale  d i  architettu-
ra  isp irata  a l  real i -
smo socia l i sta ,  con 
tanto d i  enormi 
lampadar i  e  mo-
saic i .
Anche le  staz ioni 
di  autobus (“auto -
voksal”)  sono fre -
quentabi l i ,  benché 
spesso attorniate 
da mercat in i  bal -
canic i ,  in  cui  s i 
vende di  tutto, 
inc lus i  gatt in i  in 
gabbia  e  strumenti 
bel l ic i .  Le  b ig l iet-
ter ie  sono sempre 
aperte,  come pure 
gl i  uff ic i  informazione,  dove però ben 
pochi  capiscono l ’ ing lese.  Nel le  mag-
g ior i  staz ioni  s i  possono trovare sa le 
Vip a  pagamento ed anche camere per 
r iposars i .  D isplay  luminosi  indicano in 
tempo reale  i  post i  ancora d isponibi l i 
su  treni  e  bus.

In  Ucraina,  come del  resto in  Russ ia , 
i  t reni  a  lungo percorso sono quas i 
sempre notturni .  Se  la  cosa è  com-
prensib i le  per  g l i  sterminat i  percors i 
t rans iber iani ,  lo  s i  capisce meno in 
questa  naz ione in  cui  le  pr inc ipal i  c i t-
tà  d istano in  media  5/600 chi lometr i . 
Evidentemente manca ancora adegua-
to mater ia le  rotabi le  d iurno.  Solo  tra 
Dnipro e  K iev  (6  ore)  abbiamo v iaggia -
to  su un moderno interc i ty,  dotato d i 
bar,  che in  cert i  momenti  raggiungeva 
i  150 km/h.  E  poi  le  abitudini  consol i -
date non sono fac i l i  da  sradicare:  t ra 
Khark iv  e  Dnipro,  una re laz ione sera le 
di  so le  4  ore,  due del le  tre  carrozze 
erano attrezzate con panche per  po-

ters i  sdra iare.  Attorno a l le  maggior i 
c i ttà  c ’è  un serv iz io  d i  t reni  suburbani 

( “e l e t k t r y c h k a ” ) , 
non molto fre -
quent i  però,  a 
dispetto del la 
imponente dota-
z ione di  b inar i .  Le 
aree urbane sono 
molto estese,  ma 
ancora abbastan-
za  compatte e 
pr ive d i  un vero 
e  propr io  h inter-
land.  I l  t raff ico 
merci  è  cospicuo 
(nel  2010,  in  ter-
mini  d i  tonnel late 
chi lometro,  era 
quasi  vent i  volte 

maggiore che in  I ta l ia) .

Per  chi  come me r impiange a  volte  i l 
buon tempo andato,  r i scopr ire  i l  fasc i -
no del  vagone letto  (9  ore tra  K iev  e 
Odessa col  “Mar Nero”,  14 tra  Odessa 
e  Khark iv  col   “Gabbiano”,  ma in  que -
sto  caso dotato d i  vagone r istorante 
per  cenare la  sera)  è  un p iacere che 
nel l ’Europa occ identale  st iamo di -
ment icando.  Anche se,  per  v iaggiare 
da sol i ,  b isogna acquistare due lett i 
(ma i l  prezzo,  come s i  d iceva,  è  molto 
conveniente)  e  non c ’è  i l  lavabo nel la 
pur  spaz iosa cabina.  In  compenso l ’a-
r ia  condiz ionata funz iona bene e  una 
conduttr ice  per  vettura  è  sempre a  d i -
sposiz ione.  Quest i  espress i  notturni 
sono in  genere molto lunghi ,  anche 15 
o  20 carrozze,  e  a l  matt ino scar icano 
cent inaia  d i  persone sui  marc iapiedi . 
Le ragazze sono accolte  a l l ’arr ivo dai 
f idanzat i  con un mazzo di  f ior i .

La  metropol i tana in  Ucraina è  presen -

Funicolare Potemkin
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te  a  K iev  ( tre  l inee,  67 km),  a  Khark iv 
(che fu  la  capita le  negl i  anni  Trenta:  3 
l inee,  38 km) e  a  Dnipropetrovsk,  che 
ha v isto  le  fortune pol i t iche d i  Leonid 
Breznev e,  p iù  recentemente,  d i  Yul ia 
T imoschenko.  Erano le  tre  c i ttà  che, 
in  epoca soviet ica,  avevano superato 
i l  mi l ione di  abitant i  e ,  in  quanto ta l i , 
avevano dir i tto  a l la  metropol i tana. 
Oggi  Dnipro è  decaduta e  l ’unica  l inea 
sotterranea (7  km),  anz iché serv ire  i l 
centro,  s i  sp inge verso una zona indu-
str ia le  quas i  d ismessa.  Perc iò  è  poco 
frequentata  e  p iuttosto trascurata.  I l 
messaggio  registrato che accogl ie  i 
passegger i  ad ogni  fermata,  r ipetuto 
in  un inglese appross imat ivo,  augura 
ai  passegger i  “good luck”  e  suona cos ì 
un po’  inquietante.

Ovunque,  però –  e  soprattutto a  K iev 
e  Khark iv  –  le  staz ioni  sotterranee 
(molto profonde,  forse pensate an -
che come poss ib i l i  r i fug i  ant i  atomi -
c i )  hanno una maestos i tà  sta l in iana 
che r icorda quel le  d i  Mosca.  S i  accede 
con un big l ietto  cartaceo o un getto-
ne d i  p last ica.  Sono sempre present i 
addette  a l la  b ig l ietter ia ,  mentre a l tre 

control lano le  r ip ide sca le  mobi l i  r ico-
perte d i  legno in  funz ione ant isc ivolo. 
E non mancano capistaz ione con ber-
retto rosso e  paletta  che l icenz iano i 
treni .  I l  personale,  quas i  tutto femmi -
n i le ,  è  decisamente sovradimensiona-
to.  Grandi  pannel l i  luminosi  indicano i 
minut i  e  i  secondi ,  ma non quel l i  man -
cant i  a l  pross imo treno,  bensì  quel l i 
trascors i  dal la  partenza preceden-
te.  Pare che serva a i  macchinist i  per 
control lare  i l  d istanz iamento tra  un 
convogl io  e  l ’a l t ro.  I l  serv iz io  sembra 
impostato sul le  es igenze del la  c i rco-
laz ione e  non sui  b isogni  del l ’utente.

Vaste ret i  t ranviar ie  sono present i  a 
K iev  (260 km),  a  Khark iv  (249) ,  a  Odes -
sa  (214)  e  a  Dnipro (176) ,  come pure 
in  a l tre  21 c i ttà  ucra ine,  a lcune del le 
qual i ,  però,  sono r imaste in  Cr imea – 
e  sono quindi  tornate a l la  Russ ia  –  o 
nel  Donbass  ed hanno probabi lmen-
te  subito  ingent i  danni  a  seguito  dei 
combatt iment i .  Lo  stesso vale  per  la 
rete  ferroviar ia ,  part icolarmente f i t-
ta  nel la  zona minerar ia  del  Donbass. 
Parecchie  l inee sono interrotte,  ma 
altre  pare che vedano c i rcolare  treni 

Stazione di Dnipro
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gest i t i  da i  governi  separat ist i  d i  Do-
nesk e  Lugansk.  Anche a l l ’ interno del -
la  penisola  d i  Cr imea,  che Put in  inten -
de a l lacc iare  a l la  madre Russ ia  con un 
ponte sul lo  stretto d i  Kerch,  c i rcolano 
i  t reni .

La maggior  parte  del le  vetture tran -
viar ie  sono a lquanto malconce e  r isa l -
gono agl i  anni  Sessanta o  Settanta ( i 
Tatra  cecos lovacchi ,  ta lvolta  accoppia-
t i  come r imor-
chio) .  Tutta-
v ia  non manca 
mater ia le  ro-
tabi le  p iù  mo -
derno sul le  l i -
nee pr inc ipal i . 
Molt i  t ratt i  d i 
b inar io  sono 
in  pess ime 
c o n d i z i o n i , 
esponendo i 
passegger i  ad 
o s c i l l a z i o n i 
ta lvolta  pau-
rose,  ma s i 
vedono qua 
e  là  cant ier i  a l l ’opera per  r i fare  l ’ar-
mamento.  Appare ev idente l ’ intenz io-
ne d i  ammodernare le  ret i ,  benché i 
fondi  a  d ispos iz ione s iano piuttosto 
scars i  e  propr io  questa  ragione ha de -
terminato,  dal  1°  agosto,  la  cessaz io -
ne del  serv iz io  a  Kramators ’k .  Analoga 
consideraz ione vale  anche per  i l  man-
to stradale  spesso,  ma non sempre, 
costel lato d i  buche e  soggetto ad a l la-
gars i  a l  pr imo acquazzone.  Del  resto, 
certe  per i fer ie  d i  Roma tendono ormai 
ad assomigl iare  a  quel le  ucra ine.

I  b ig l iett i  s i  fanno quas i  sempre in  vet-
tura,  sa lvo su a lcune “metrotranvie” 
re lat ivamente veloc i ,  present i  a  K iev 

e  Khark iv,  dove s i  t rovano r ivendite  a 
terra.  In  genere passa un’addetta  con 
dist int ivo d i  r iconosc imento che rego-
lar izza  i  passegger i .  Se  non è  presente, 
s i  paga a l  conducente.  I  b ig l iett i  sono 
sempre di  corsa  s ingola,  ma,  data  la 
modest ia  del  prezzo,  ben poche per-
sone sono provviste  d i  abbonamento. 
Solo  una volta  ho notato una condu-
cente che,  a l  r icev imento del la  mone-
ta,  non ha r i lasc iato i l  re lat ivo b ig l iet-

to.  In  Ucraina è  in 
corso una campa-
gna ant icorruz ione 
e pare che la  fami -
gerata  DAI  –  la  po -
l i z ia  stradale  che c i 
estorse 20 euro nel 
2012 per  un pre -
sunto l imite  d i  ve-
loc i tà  superato in 
pross imità  del  con-
f ine ungherese –  s i 
s ia  dovuta adegua-
re.

Anche sul le  ret i 
f i lov iar ie ,  a l tret-

tanto estese e  present i  ancor  p iù  ca -
p i l larmente nel le  c i ttà  ucra ine,  convi -
vono molt i  ve icol i  obsolet i  e  qualche 
model lo  p iù  recente.  Tram e f i lobus 
cost i tu iscono s istemi  autonomi con 
big l iett i  e  schemi  d i  percorso separa-
t i .  In  part icolare i  f i lobus  sono ut i l i z -
zat i  per  serv ire  g l i  aeroport i  (cos ì  a  
Odessa,  a  Khark iv  e  a l lo  sca lo  dome -
st ico del la  capita le) .  A  parte  K iev,  non 
esiste,  invece,  una az ienda pubbl ica 
d i  autobus,  ma una mir iade di  minibus 
(“marshrutky ”) ,  ch iaramente gest i -
te  da pr ivat i  o  cooperat ive.  In  genere 
partono quando sono a l  completo. 

La  loro d i ffus ione,  avvenuta dopo 

Interno VL Odessa- Kharkiv
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l ’ implos ione del l ’Unione Soviet ica,  ha 
chiaramente sottratto molta  c l ientela 
a i  mezz i  pubbl ic i  t radiz ional i ,  ma,  per 
converso,  le  gest ioni  separate ostaco-
lano la  sost i tuz ione con bus  d i  l inee 
tranviar ie  o  f i lov iar ie  in  caso d i  ( f re -
quent i )  guast i  o  lavor i .  E  c iò  ha s icu -
ramente contr ibuito  a  preservare le 
ret i  e lettr iche.  Pare che in  Russ ia  le 
marshrutky  st iano gradualmente rare -
facendosi :  quando lo  stato o  la  muni -
c ipal i tà  r iprende le  sue prerogat ive, 
queste forme di  t rasporto deregolate 
devono fare  un passo indietro.

In  Ucraina funz ionano anche un paio 
d i  funicolar i :  una a  Odessa a  f ianco 
del la  ce lebre sca l inata  Potemkin,  che 
scende dal  centro verso i l  porto;  l ’a l -
tra  a  K iev,  dove col lega i l  maestoso 
lungof iume a l la  zona a l ta  del la  c i ttà . 
Quest ’u l t ima,  molto bel la ,  era  pur-
troppo ferma per  lavor i  d i  restauro.
Nel  porto d i  Odessa manovrava un in-
crociatore br i tannico,  segno e loquen -
te  del l ’ interesse del la  Nato per  questa 

naz ione.  Sul l ’ imponente f iume Dni -
pro,  che attraversa  K iev  e  Dniprope -
trovsk,  sono numerosi  i  batte l l i  local i 
e  non mancano navi  da croc iera  f lu -
via le ,  come sui  grandi  f iumi  russ i  (nel 
2006 arr iva i  a  Mosca dopo 10 g iorni  d i 
navigaz ione da San P ietroburgo) .

Nel  complesso,  questo breve v iaggio 
in  Ucraina s i  è  r ive lato molto inte -
ressante,  non solo  tur ist icamente ( i l 
centro d i  K iev,  per  cert i  aspett i  p iù 
spettacolare  d i  Mosca,  mer ita  da solo 
una v is i ta) ,  ma soprattutto per  l ’af-
fasc inante s istema di  t rasport i ,  che 
mant iene una discreta  eff ic ienza,  in -
v id iabi le  sotto molt i  punt i  d i  v ista . 
Sono r ientrato in  I ta l ia  da solo.  Marco 
proseguiva i l  suo i t inerar io  a l la  volta 
di  Varsavia ,  Bucarest ,  Sof ia  e  poi  g iù 
f ino ad Atene.  Come s i  d ice,  l ’appet i to 
vien mangiando.

Mass imo Ferrar i
Credit i  fotograf ic i  Marco Gar imboldi

Metro Kharkiv
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Arriva Italia tra i Mobility Partner di Fico Eataly 
World. L’apertura il 15 novembre a Bologna

Liguria: da Giunta ok a piano antiportoghesi su 
bus ATP di Genova e area metropolitana

Tper: prosegue il percorso di assunzioni avviato 
dall’azienda. Assunti 33 nuovi conducenti di bus

Atac: ricavi totali vendite di titoli in crescita del 
53% rispetto al 2016

Rapporto “Ecosistema Urbano 2017”: Murru, 
Cagliari eccellenza nel Tpl anche grazie a CTM

Catania: il sindaco Bianco chiede l’apertura della 
metropolitana per domenica 12 novembre

Trieste: Serracchiani, il tram di Opicina è un 
simbolo irrinunciabile della città

Torino: riapre via Nizza. A novembre la talpa 
Masha pronta a ripartire in direzione Lingotto
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SVF: firmato comodato d’uso gratuito per salvaguardia 
locomotiva Diesel DE 424-04 della “Veneta”

AGCM, ANAC, ART: più trasparenza per 
affidamenti diretti servizio ferroviario regionale

Deposito bagagli: chi gestisce il servizio potrà 
acquisire copia del documento di riconoscimento
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Vicenza: osservazioni al progetto AV/AC vanno 
inviate al ministero Ambiente entro il 25 novembre




